
SCHEDA  
 
 
Titolo: Progetto europeo Family Roots (JLS/2007/ISEC/457) approvato nell’ambito del programma 

comunitario “Prevention and Fight against Crime”.  
 
Enti coinvolti : 
Italia (capofila: Dipartimento Giustizia Minorile, Istituto psicoanalitico per la ricerca sociale)  Roma, 
Portogallo, DGRS Lisbona, Germania CJD   Eutin  
 
Annualità      2008  - 2010 
 
Durata     24 mesi 
 
Sintesi dei contenuti  
 
Il progetto intende esplorare il ruolo delle famiglie nel corso della vicenda penale dei ragazzi e 
come la famiglia può essere mobilitata ai fini dell’intervento socio educativo condotto dai servizi.  
L’obiettivo più generale è quello di contribuire alla creazione di una rete di collaborazione tra il 
sistema della giustizia, i servizi di base territoriali e le famiglie in grado di sostenere la natura 
multidimensionale della delinquenza minorile  

Il progetto si articolerà in tre momenti fondamentali uno più propriamente di  
Ricerca:  

1.   case review in 2 città per ciascun paese per un totale di 100 casi  
2.   raccolta di buone prassi anche con riferimento alle indicazioni contenute nelle linee  

guida raccomandazione del Consiglio d’Europa REC(2003) 20 
3.    interviste semistrutturate con gli operatori dei servizi minorili  
4.    interviste con le famiglie dei minori devianti al fine di esplorare il funzionamento delle   

relazioni familiari e le modalità di attivazione e promozione del lavoro con le famiglie   
Azioni con le famiglie   

Questa fase è prevista solo in Italia e consiste: 
1. nello sviluppo di un modello psico-sociale per l’intervento con le famiglie da parte dei 

servizi  
2. nell’avvio di un progetto pilota con le famiglie: YOSF “young offender support families” 

Supporto professionale  
1.  Training e  sviluppo delle competenze per gli operatori dei servizi minorili (solo in Italia) 
2. realizzazione di 3 seminari i rivolti ai referenti del  sistema di giustizia minorile agli 

operatori dei servizi penali e alle famiglie  
 


